
Legge finanziaria: quattromila emendamenti per abolire il divieto di cumulo pensione-reddito

Al governo chiediamo più coraggio
Le ‘mezze misure’ sono controproducenti sul piano finanziario e sociale

Cresce la voglia di fare im-
presa, ma mettersi in pro-
prio è sempre difficile per-
ché mancano, sono poco
incisivi e scarsamente co-
nosciuti gli strumenti di
sostegno all’autoimpren-
ditorialità. 
E gli aspiranti imprendito-
ri spesso sono costretti a

fare tutto da soli per av-
viare un’attività autono-
ma.
E’ quanto emerge da un’in-
dagine commissionata da
Confartigianato alla so-
cietà di ricerche Abacus. Il
sondaggio - condotto su
un campione di 500 im-
prenditori, rappresentati-
vo delle 260.000 imprese
nate negli ultimi 3 anni - è
stato presentato nell’am-
bito di un incontro tra il
Ministro dell’Industria En-

prenditori. La maggior parte
di essi (62% delle risposte)
sono ex lavoratori dipenden-
ti, spinti a mettersi in proprio
(nel 57% dei casi) dal deside-
rio di autonomia e di auto-
realizzazione. E, per avviare
l’attività, l’83% non ha utiliz-
zato incentivi e leggi di so-
stegno: in larga parte si sono
arrangiati da soli, trovando
aiuto (nel 40% dei casi) pres-
so la famiglia.
Se si considerano i neo-im-
prenditori senza una prece-

I sorprendenti risultati di un’indagine condotta da Abacus per Confartigianato

Nuove imprese: ancora scarso il sostegno all’autoimprenditorialità

Elettricità troppo cara
L’unico effetto concreto per
ridurre le tariffe elettriche de-
riva dagli interventi sulle im-
poste da parte del Governo,
che rischiano peraltro di es-
sere vanificati dal trend in
ascesa del prezzo del petro-
lio. 
Qualcuno ci dovrà spiegare
per quale motivo il costo
dell’energia elettrica - nono-
stante le dichiarazioni rassi-
curanti dell’Amministratore
Delegato dell’Enel Franco
Tatò - continua a salire e le
piccole imprese subiscono
costanti aumenti che pongo-
no il nostro Paese ai primi po-
sti nella graduatoria europea,
pagando l’energia elettrica 30
per cento in più rispetto alla
media dei Paesi UE.

dell’energia che pesa sempre
più sulle piccole e piccolissi-
me imprese.

E’ il commento del Presidente
di Confartigianato Ivano Spa-
lanzani in merito alle dichiara-
zioni rilasciate dal Presidente
dell’Authority per l’Energia Pip-
po Ranci e dall’Amministratore
Delegato dell’Enel Franco Tatò
in Parlamento.

Secondo Spalanzani restano
oscure le cause della mancata
riforma tariffaria, che è abortita
a metà del 2000, e nessuno par-
la più di opzioni tariffarie che
avrebbero potuto generare di-
minuzione dei costi per le pic-
cole imprese e per l’artigianato.

Intanto, assistiamo all’ulteriore
aumento del petrolio e quindi
dei carburanti, e conseguente-
mente all’aumento del costo

Le imprese pagano il 30 % in più rispetto ai Paesi europei

Ma l’Enel dice che le tariffe sono diminuite

dente esperienza lavorativa,
si scopre che il lavoro auto-
nomo attrae maggiormente
giovani e donne del Mezzo-
giorno, con scolarizzazione
medio-alta.
Problemi fiscali (26%), di ac-
cesso al credito (23%) e di
formazione professionale
hanno rappresentato i mag-
giori ostacoli nelle fasi di av-
vio dell’impresa, in partico-
lare nel Sud, e continuano ad
essere motivo di difficoltà, in-
sieme con la reperibilità di
manodopera (25%), di capi-
tali (16%) e di aree attrezza-
te (11%). 
Tra i principali fattori di in-
certezza per il futuro
dell’azienda, gli intervistati
hanno indicato la pressione
fiscale (53% delle risposte,
soprattutto nel Nord e Cen-
tro, tra le aziende con 2 ad-
detti, tra le donne e le perso-
ne con scolarizzazione me-
dio-alta), il peso della buro-
crazia (33%, soprattutto al
Nord, tra le aziende con 1 ad-
detto tra i maschi con titolo
di studio medio-alto), la con-
correnza (27%, soprattutto
tra le aziende più grandi). 
Abbastanza diffuso l’utilizzo
delle nuove tecnologie della
comunicazione, soprattutto
nel Mezzogiorno, tra le a-
ziende più grandi, che ope-
rano nei servizi, tra le perso-
ne di età compresa tra 33 e
41 anni e con scolarizzazione

medio alta: l’84% del cam-
pione ha a disposizione un
telefono cellulare, il 50% un
fax, il 30% usa la posta elet-

rico Letta e il Consiglio ge-
nerale di Confartigianato.
Incentivi e sostegno econo-
mico (36%), formazione pro-
fessionale (17%), assistenza
alla gestione aziendale (14%),
infrastrutture (10%): sono, in
ordine di importanza, i prin-
cipali interventi pubblici sol-
lecitati dai piccoli neo-im-

L’evoluzione delle normative
e delle tecnologie, impone a
tutte le imprese artigiane un
continuo aggiornamento del-
le proprie conoscenze e com-
petenze.

Sono state evidenziate, su sti-
molo della categoria, alcuni
temi di particolare interesse:
Modalità di realizzazione di
impianti elettrici in luoghi a
pericolo di esplosione e in-
cendio, medici e paramedici

FORMAZIONE

ENERGIA

Per l’aggiornamento Tecnico Professionale

Mettersi in proprio rimane un’impresa

Un corso per elettrotecnici

FORMAZIONE:
LA GESTIONE STRATEGICA DELL’IMPRESA
• Nel programma dei corsi di gestione d’impresa, promossi dal

Gruppo Giovani e Donne Artigiane dell’Associazione Provin-
ciale Artigiani di Como, prenderà avvio nei prossimi giorni il
primo dei quattro corsi in calendario dedicato alla GESTIO-
NE STRATEGICA DELL’IMPRESA ARTIGIANA. Il Corso
sarà strutturato in 40 ore, cinque giornate di 8 ore circa e si
terrà presso la sede dell’ApA di Como Viale Roosevelt,15.
Informazioni e iscrizioni potranno essere richieste all’ufficio
formazione dell’ ApA tel.031 3161 fax 031 278342 e-mail for-
mazione@apacomo.it

626: UN NUOVO CORSO 
PER GLI ARTIGIANI A CANTU’
• Prenderà il via, presso la sede di Cantù dell’Associazione Pro-

vinciale Artigiani, un nuovo corso per Responsabili del Servi-
zio di Prevenzione e Protezione nelle imprese, previsto dal
D.Lgs. 626/94. Il corso è articolato in otto incontri della du-
rata di tre ore ciascuno oltre ad una giornata finale di forma-
zione in materia di prevenzione incendi e primo soccorso sa-
nitario. Gli imprenditori interessati potranno formalizzare la
propria adesione entro e non oltre il 3 novembre 2000. L’ini-
zio del corso, presso la sede dell’Associazione Provinciale Ar-
tigiani di Cantù - Corso Unità d’Italia 20, è previsto per il 7 No-
vembre 2000 ore 18.30. Ulteriori informazioni presso l’Ufficio
Ambiente e Sicurezza dell’A.P.A. (tel. 031-3161). 

LE ACCONCIATURE DEL FUTURO, 
CON IL CIAS DI COMO
• Domani, 30 ottobre, alle ore 16 la scuola CIAS FORMAZIO-

NE PROFESSIONALE inaugurerà il nuovo anno scolastico
con una manifestazione presso l’HANGAR dell’AERO CLUB
di Como. Si tratta della tradizionale presentazione con sfilata
della moda acconciatura e della premiazione dei nuovi mae-
stri che realizzeranno lavori di acconciatura ispirati a perso-
naggi storici, famose e famigerate eroine, intriganti favorite e
seducenti regine. Al centro della manifestazione si esibiranno
in pedana gli stilisti della scuola CIAS: presenteranno il lancio
della moda acconciatura autunno-inverno 2000 sulla base del-
le innovazioni elaborate a Parigi e Londra, i centri europei del-
la moda. Alla realizzazione della manifestazione, rivolta prin-
cipalmente agli operatori del settore che intendono avvici-
narsi al lavoro di ricerca sulle nuove linee stilistiche e tecniche
gestionali, hanno dato un contributo fondamentale - oltre al-
l’Aero Club Como - la ditta Benetton per gli abiti delle modelle,
la Bikids per gli abiti dei bimbi e l’Oreal e Kerastase per i pro-
dotti. “ HAIR CLUB “ è stata chiamata quest’anno la presen-
tazione moda, con riferimento giocoso allo spettacolo affa-
scinante delle giovani allieve che sfileranno felici fra gli aerei,
esprimendosi in una performance dinamica e gioiosa che ri-
chiama alla mente il dinamismo e la gioia del volo.

NOTIZIE FLASH

tronica, il 12% ha già attiva-
to o sta attivando un sito
web, il 22% sta pensando di
realizzarlo.

ASSOCIAZIONE 
PROVINCIALE 

ARTIGIANI
COMO

Viale Roosevelt, 15 
Tel. 031 3161 

Fax 031 278.342 

www.artigiani.como.it
www.artigiani.net
www.idearco.com

e-mail: apacomo@apacomo.it

Associarsi non è solo 
un dovere conveniente, 

ma consente 
di far maturare 

le condizioni ideali 
per affrontare meglio

il futuro

A CURA 

“Chiediamo al Governo mag-
giore coraggio sul problema
del divieto di cumulo tra
pensione e reddito d’impre-
sa o retribuzione. 

Le esperienze del recente
passato hanno dimostrato
che, su questo tema, le ‘mez-
ze misure’ sono contropro-
ducenti sia sul piano finan-
ziario sia su quello sociale. 

E’ inutile fare nuove leggi e
stanziare risorse per far e-
mergere il sommerso, se
contemporaneamente non
si rimuovono norme che lo
alimentano, penalizzando le
attività produttive, i pensio-
nati e il bilancio dello Sta-
to”.

La Confartigianato ha solle-
citato così la definitiva e
completa eliminazione del
divieto di cumulo tra pen-
sione e retribuzione o reddi-
to, senza distinzione tra trat-
tamenti d’anzianità e per
vecchiaia. 

In questo modo ne trarrebbe
vantaggio anche il gettito
statale. 

Infatti, quando nella Legge
Finanziaria del 1997 fu in-
trodotto il divieto di cumulo
tra prestazioni previdenziali
e attività produttiva, ci si at-
tendevano risparmi finanzia-
ri. 

Invece, si verificò quanto
Confartigianato aveva previ-
sto e denunciato: il divieto
non solo non ha prodotto ri-
sparmi, ma ha contribuito ad
allargare il fenomeno del la-
voro nero e dell’abusivismo
imprenditoriale, sottraendo
all’Erario significative quote
di gettito fiscale e contributi-
vo.

Se si intende combattere ef-
ficacemente i fenomeni di-
storsivi della concorrenza,
che hanno origine dal minor
costo del lavoro di cui gode
chi sfrutta il lavoro nero dei
pensionati è necessario eli-
minare i vincoli, le barriere e
i divieti che li alimentano,
evitando di commettere gli
errori del passato.

(norma CEI 31-30). Modalità di
realizzazione di sistemi di distri-
buzione all’interno degli edifici
(telefoni, antenne satellitari, vi-
deocitofoni, ...). 
Condizioni e modalità per la
partecipazione a gare d’appalto
- norma Merloni Ter - cancella-
zione Albo Nazionale Costrut-
tori - ISO 9000

ADESIONE 
presso tutte le sedi locali del-
l’A.P.A. TEMPI il corso avrà la

durata di n. 10 ore si svol-
gerà nei giorni 13/15/17/
20 novembre 2000 dalle ore
20.30 alle ore 23.00

INFORMAZIONI
Ufficio Categorie A.P.A.
Tel. 031/316357

Ufficio Formazione A.P.A.
Telefono 031/316331 

e-mail: 
formazione@apacomo.it

Due nuovi strumenti per fa-
vorire la crescita dell’artigia-
nato e delle piccole imprese
sono stati varati dalla Com-
missione Attività Produttive
della Camera che, approvan-
do alcuni articoli del Collega-
to alla Finanziaria del 2000,
(disposizioni in materia di a-
pertura e regolazione dei
mercati) ha esteso alle im-
prese artigiane il modello o-
perativo della legge 488 ed
ampliato l’operatività dell’Ar-
tigiancassa anche alla gestio-
ne degli incentivi all’export.

Soddisfazione è stata espres-
sa da Confartigianato secon-
do la quale si viene a colma-
re un vuoto nel sistema age-
volativo per le imprese arti-
giane. 

Con l’estensione del modello
operativo della legge 488 (fi-
nora scarsamente utilizzata

STRUMENTI FINANZIARI

Dalla Commissione Attività Produttive della Camera
Iniziative per gli artigiani

dalle piccole imprese a causa di
procedure complesse e costo-
se) si favorisce l’accesso al cre-
dito per sviluppare gli investi-
menti produttivi nel Mezzogior-
no, agevolare la nascita di nuo-
va imprenditorialità e incre-
mentare l’occupazione.  

Un passo avanti nel sostegno
all’internazionalizzazione delle
imprese artigiane è stato com-
piuto con l’approvazione del-
l’art. 19 (Comma 7) del Colle-
gato. 
Vengono così attivati strumen-
ti finanziari che estendono l’o-
peratività di Artigiancassa an-
che alla gestione degli incentivi
all’export, di concerto con la Si-
mest Spa. Si incrementano co-
sì le potenzialità dell’artigianato
che concorre per circa il 20%
all’export del sistema Italia, su-
perando le difficoltà procedura-
li di accesso agli attuali inter-
venti di sostegno per le impre-

se che si muovono sui mer-
cati internazionali. 

La Confartigianato si augura
che il provvedimento possa
essere definitivamente appro-
vato dal Parlamento.


